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Il prossimo mercoledì – 26 luglio – celebreremo la festa liturgica dei santi Anna e Gioacchino, genitori
della beata Vergine Maria, la tradizione attribuisce a questo giorno il ricordo delle persone anziane e
dei nonni, al fine di pregare per essi e custodirli nell’amore.

Papa Francesco volle istituire una speciale Giornata Mondiale dedicata ai Nonni e agli Anziani ,
a partire dal 2021; egli scriveva nel suo Messaggio: «“Io sono con te tutti i giorni” (cfr Mt 28,20) è la
promessa che il Signore ha fatto ai discepoli prima di ascendere al cielo e che oggi ripete anche a te,
caro nonno e cara nonna. A te. “Io sono con te tutti i giorni” sono anche le parole che da Vescovo di
Roma e da anziano come te vorrei rivolgerti in occasione di questa primaGiornata Mondiale dei
Nonni e degli Anziani: tutta la Chiesa ti è vicina – diciamo meglio, ci è vicina –, si preoccupa di te,
ti vuole bene e non vuole lasciarti solo!». Le parole di Francesco, nel 2021, cercavano di incoraggiare
gli anziani nell’allora ancora grave periodo pandemico: «Anche quando tutto sembra buio, come in
questi mesi di pandemia, il Signore continua ad inviare angeli a consolare la nostra solitudine e a
ripeterci: “Io sono con te tutti i giorni”. Lo dice a te, lo dice me, a tutti. È questo il senso di questa
Giornata che ho voluto si celebrasse per la prima volta proprio in quest’anno, dopo un lungo
isolamento e una ripresa della vita sociale ancora lenta: che ogni nonno, ogni anziano, ogni nonna,
ogni anziana – specialmente chi tra di noi è più solo – riceva la visita di un angelo! Alcune volte essi
avranno il volto dei nostri nipoti, altre dei familiari, degli amici di sempre o di quelli che abbiamo
conosciuto proprio in questo momento difficile. In questo periodo abbiamo imparato a comprendere
quanto siano importanti per ognuno di noi gli abbracci e le visite, e come mi rattrista il fatto che in
alcuni luoghi queste non siano ancora possibili! Il Signore, però, ci invia i suoi messaggeri anche
attraverso la Parola di Dio, che Egli mai fa mancare alla nostra vita. Leggiamo ogni giorno una
pagina del Vangelo, preghiamo con i Salmi, leggiamo i Profeti! Rimarremo commossi della fedeltà del
Signore. La Scrittura ci aiuterà anche a comprendere quello che il Signore chiede alla nostra vita
oggi». Il Papa sottolineava che la vocazione degli anziani è quella di: custodire le radici, trasmettere
la fede ai giovani, prendersi cura dei piccoli; e aggiungeva: «C’è bisogno di mettersi in cammino e,
soprattutto, di uscire da sé stessi per intraprendere qualcosa di nuovo. […] Vorrei dirti che c’è
bisogno di te per costruire, nella fraternità e nell’amicizia sociale, il mondo di domani». Al Pontefice
sta a cuore comunicare agli anziani la preziosità della loro vita, tra memoria, intreccio con la
gioventù, speranze, fatiche: «Il profeta Gioele pronunciò una volta questa promessa: “I vostri anziani
faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni” (3,1). Il futuro del mondo è in questa alleanza tra i
giovani e gli anziani. Chi, se non i giovani, può prendere i sogni degli anziani e portarli avanti? Ma
per questo è necessario continuare a sognare: nei nostri sogni di giustizia, di pace, di solidarietà
risiede la possibilità che i nostri giovani abbiano nuove visioni, e si possa insieme costruire il futuro.
È necessario che anche tu testimoni che è possibile uscire rinnovati da un’esperienza di prova. E
sono sicuro che non sarà l’unica, perché nella tua vita ne avrai avute tante e sei riuscito a uscirne.
Impara anche da quella esperienza a uscirne adesso.

I sogni sono, per questo, intrecciati con la memoria. Penso a quanto è preziosa quella dolorosa della
guerra e a quanto da essa le nuove generazioni possono imparare sul valore della pace. E sei tu a
trasmettere questo, che hai vissuto il dolore delle guerre. Ricordare è una vera e propria missione di
ogni anziano: la memoria, e portare la memoria agli altri». L’ultima missione – e non meno
importante delle precedenti – che il Vescovo di Roma affida agli anziani in questo Messaggio è quella
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della preghiera: la preghiera per tutti i poveri del mondo, per diventare loro fratelli e sorelle
universali.

Lo scorso anno, il Papa apriva il suo Messaggio all’insegna della lieta novella che ci trasmettono le
persone anziane: «Il versetto del salmo 92 “nella vecchiaia daranno ancora frutti” (v. 15) è una
buona notizia, un vero e proprio “vangelo”, che in occasione della seconda Giornata Mondiale dei
Nonni e degli Anziani possiamo annunciare al mondo. Esso va controcorrente rispetto a ciò che il
mondo pensa di questa età della vita; e anche rispetto all’atteggiamento rassegnato di alcuni di noi
anziani, che vanno avanti con poca speranza e senza più attendere nulla dal futuro. A molti la
vecchiaia fa paura. La considerano una sorta di malattia con la quale è meglio evitare ogni tipo di
contatto: i vecchi non ci riguardano – pensano – ed è opportuno che stiano il più lontano possibile,
magari insieme tra loro, in strutture che se ne prendano cura e ci preservino dal farci carico dei loro
affanni. È la “cultura dello scarto”: quella mentalità che, mentre fa sentire diversi dai più deboli ed
estranei alla loro fragilità, autorizza a immaginare cammini separati tra “noi” e “loro”. Ma, in realtà,
una lunga vita – così insegna la Scrittura – è una benedizione, e i vecchi non sono reietti dai quali
prendere le distanze, bensì segni viventi della benevolenza di Dio che elargisce la vita in
abbondanza. Benedetta la casa che custodisce un anziano! Benedetta la famiglia che onora i suoi
nonni!». La puntuale analisi di Francesco mette in evidenza una verità fondamentale: l’anzianità è
una fase della vita carica delle sue problematiche, e le società attuali non offrono progettualità
affinché questi anni siano fruttuosi per le stesse persone anziane e per il resto della civitas. Il suo
appello rimane quello della custodia della vita spirituale, e di quella profonda conversione «che
smilitarizzi i cuori, permettendo a ciascuno di riconoscere nell’altro un fratello. E noi, nonni e anziani,
abbiamo una grande responsabilità: insegnare alle donne e gli uomini del nostro tempo a vedere gli
altri con lo stesso sguardo comprensivo e tenero che rivolgiamo ai nostri nipoti. Abbiamo affinato la
nostra umanità nel prenderci cura del prossimo e oggi possiamo essere maestri di un modo di vivere
pacifico e attento ai più deboli. La nostra, forse, potrà essere scambiata per debolezza o remissività,
ma saranno i miti, non gli aggressivi e i prevaricatori, a ereditare la terra (cfr Mt 5,5)». L’appello del
Papa è alla comunione, alla fraternità, alla concordia e alla pace.

Quest’anno papa Francesco loda la bella coincidenza che vede molto vicine le celebrazioni della
Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani e della Giornata Mondiale della Gioventù: «È
bella, quest’anno, la vicinanza tra la celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani e
quella della Gioventù; entrambe hanno come tema la “fretta” di Maria (cfr v. 39) nel visitare
Elisabetta, e ci portano così a riflettere sul legame tra giovani e anziani. Il Signore spera che i
giovani, incontrandoli, accolgano la chiamata a custodire la memoria e riconoscano, grazie a loro, il
dono di appartenere a una storia più grande. L’amicizia di una persona anziana aiuta il giovane a non
appiattire la vita sul presente e a ricordarsi che non tutto dipende dalle sue capacità. Per i più
anziani, invece, la presenza di un giovane apre alla speranza che quanto hanno vissuto non vada
perduto e che i loro sogni si realizzino. Insomma, la visita di Maria ad Elisabetta e la consapevolezza
che la misericordia del Signore si trasmette da una generazione all’altra rivelano che non possiamo
andare avanti – e neppure salvarci – da soli e che l’intervento di Dio si manifesta sempre
nell’insieme, nella storia di un popolo. È Maria stessa a dirlo nel Magnificat, esultando in Dio che ha
operato meraviglie nuove e sorprendenti, fedele alla promessa fatta ad Abramo (cfr vv. 51-55)».
L’auspicio del Pontefice – quest’anno – è quello della custodia dei nonni e degli anziani: «Non
lasciamoli soli, la loro presenza nelle famiglie e nelle comunità è preziosa, ci dona la consapevolezza
di condividere la medesima eredità e di far parte di un popolo in cui si custodiscono le radici. Sì, sono
gli anziani a trasmetterci l’appartenenza al Popolo santo di Dio. La Chiesa, così come la società, ha
bisogno di loro. Essi consegnano al presente un passato necessario per costruire il futuro.
Onoriamoli, non priviamoci della loro compagnia e non priviamoli della nostra, non permettiamo che
siano scartati!».

Vogliamo, dunque, imparare anche noi dalle parole magisteriali la cura e custodia delle persone
anziane e di ogni fragilità, e il saper attingere dal prezioso tesoro che i nonni custodiscono: di
memoria, esperienze, saggezza, prudenza, discernimento.
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